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La Coele Siria di Giacomo Bartolomeo Messedaglia: 
un luogo mitico nella relazione storico-amministrativa 
di un militare 

La richiesta di rappresentazioni dell"'altrove" 

Non sorprende che Manfredo Camperio abbia 
pubblicato su L'Esploratore Giornale cli viaggi e geo­
grafia commerciale, u-a il 1879 e il 1880, in se i pun­
tate, una descrizione storico-geografica sulla Coele 
Sùia, regione compresa tra le catene montuose 
de l Libano e dell'Antilibano. Benché la rivista fos­
se divenuta in pratica il periodico della Società 
d'Esplorazione Commerciale in Africa (fondata 
dallo stesso capitano Camperio proprio nel feb­
braio 1879, con scopi esclusivamente com mercia­
li) , continuò ad essere, secondo l' enunciato della 
Prefazione al primo numero (uscito nel 1877), an­
che il giornale che in forma divulgativa intendeva 
dare spazio a scritti di viaggiatori e di esploratori , 
aprendo nuovi o rizzonti geografici ai lettori italia­
ni 1. Camperio, atten to alle vicende della cronaca 
politica, ma anche ad acq uisire informazioni sulle 
terre da lui considerate «sfruttabili commercial­
mente», in qualità di direttore , chiedeva corri­
spondenze, articoli , carte geografi che ad una rete 
di collaboratori , sparsi nei luoghi più lo ntani. Gia­
como Bartolomeo Messedaglia2

, che dal Sudan 
aveva già inviato un contributo di taglio commer­
ciale e un articolo di grande attualità sulla schiavi­
tù3, poteva forn ire altre «primizie geografiche» 
(così Campe rio le definiva) avendo avuto espe­
rienza di dive rsi luoghi dell 'Oriente ottomano, 
dove altri Stati avevano già avanzato pre tese di 
supremazia, ma dove, forse, l'Italia poteva tentare 
di estendere la sua influenza ed i suoi commerci , 
pur senza ve lle ità di conquista. 

L'Orien te immaginato come luogo di avventu­
re e di genti esotiche, è un ' invenzion e dell 'Occi-
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den te e, per buona parte della cultura europea, 
fin dai tempi di Chateaubriand e di Nerval, è 
quello "adiacente" piu ttosto che il più "astratto " e 
lontano Estremo Oriente (Said, 2002). Il Vicino 
Orien te si presenta infatti come luogo dell 'avven­
tura possibile, simbolo del "diverso", ma nel con­
tempo fam iliare, perché vi affondano le radici la 
civiltà e la relig ione dell 'Occidente. In ques to spa­
zio mitico rientra pienamente la Coele Sùia, cor­
rispondente alla moderna valle della Bekaa, in Li­
bano. 

Questo piccolo territorio, estraneo all ' immagi­
nario collettivo dell 'Italia dell 'epoca, se non per 
una generica appartenenza ai luoghi nominati 
dalla Bibbia, poteva essere già conosciuto, oltre 
che dagli studiosi delle sacre scritture, solo da 
quelli della sto ria e dell'archeologia classica. A 
questi ultimi sembra rivolgersi in particolare il 
Messedaglia con il r ichiamo del nome antico -
Coele Sùia o Celesiria- di un paese che conservava 
vestigia de ll 'epoca fenicia, greca e romana, ma 
che era stato "riscoperto" solo nell 'Ottocento dai 
viaggiatori , in particolare francesi, che d iedero 
luogo a que l processo di acquisizione culturale, 
che è stata definito (Berchet, 1985) "invenzione" 
del Libano e che avrebbe trovato il suo compimen­
to politico ed economico nel Mandato del 19204

. 

Messedaglia, che sembra guidato nella descri­
zione del territorio fatta sulle pagine de L'EsjJlora­
tore, dalla tradizione storica", non è tu ttavia un 
viaggiatore nel senso stretto del termine. Pur es­
sendo partito per l'Oriente «obbedendo all ' indo­
le sua, vaga d 'istruzione e di avventure» egli aveva 
infatti risieduto, tra il 1873 e il 1876, nel paese di 
cui andrà ad illustrare la storia, l'ambiente fisico , 

227 



lo stato politico ed i monumenti antich i, lavoran­
do per il Governo come aiu to ingegnere alla co­
struzione della strada carrozzabile tra Maalaka e 
Baalbek6

. 

Questa esperienza, che lo aveva portato anche a 
realizzare un rilevamento cartografico della regio­
ne, da un lato garantisce sulla sua profonda cono­
scenza della realtà geografica, clall 'altro , rende le 
sue descrizioni depurate dall'idealizzazione ro­
mantica e dalla "superficialità" cli interpretazion i, 
che ven ivano in quegli anni rimproverate in parti­
colare ai resoconti dei viaggi (in questa come in 
altre region i) cli letterati e poeti, che tanto succes­
so avevano tra i lettori 7. La soggettività, pur dichia­
rata, cli ricordi , impressioni, pensieri e paesaggi, 
che creava aspettative , ma anche disillusioni sul-
1' "altrove" raccontato , faceva segnalare l'ambigui­
tà ciel genere ocleporico come fonte ciel sapere 
geografico . Lo stesso Giacomo Bartolomeo, tutta­
via, cita, ammirato, Lamartine, ricorrendo al le sue 
parole per esprimere la grandiosità delle rovine 
archeologiche cli Baalbek (l'antica Heliopolis) e i 
sentimenti che la loro visione suscitava anche nei 
visitatori guidati da interessi prettamente scientifici 

« .. . paghi a guardare ed ammirare , senz'altro compren­
dere fuorché la potenza colossale del genio dell 'uomo 
e la forza dell'idea religiosa che avevano potuto smuo­
vere quei sassi e portare a fine tanti capi lavori » (ìVlesse­
daglia, L'esjJlomtore, 1880, n. 1, p. 1). 

Questo militare, "prestato" alle attività civili, 
rappresentava quindi la tipologia ideale cli osser­
vatore professionale della specificità geografica, 
in grado cli usare sia il linguaggio cartografico 
che quello narrativo, esente dallo straniamento 
romantico, ma non ignaro cli modalità più inti­
mistiche cli rappresentazione dell'Oriente, capace 
quindi di soddisfare la curiosità cli diverse tipolo­
gie cli lettori. 

La Carta Geografica e Archeologica 
della Coele Siria 

Inserita alla fine ciel primo fasc icolo, per offrire 
subito al lettore la possibilità cli visualizzare i luo­
ghi citati, la carta geografica della regione (fig. 1) 
realizzata dal Messeclaglia ha tuttavia un ruolo 
indipendente dal testo. La continua segnalazione 
che di essa fanno le note redazionali nelle succes­
sive puntate, conferma l' importanza e la novità 
che ad essa ven ivano riconosciute , ma la narrazio­
ne vi fa esplicito rifer imento solo per quanto ri­
guarda la presenza delle sorgenti 8 , benché il dise­
gno originale abbia certamente rappresentato un 
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documento importante, assieme ad appunti e tac­
cu ini , per ricostruire a posteriori l'immagine ciel 
paese lasciato clall 'autore due anni prima. 

La carta è infatti la riduzione operata dallo sta­
bilimento foto litografico Lebrun-Bolcle tti e C. cli 
Milano nel 1879 (l'autore vi è indicato come «at­
tuale governatore ciel Darfur»), sull 'esemplare 
autografo realizzato in base agli studi fatti dal 1873 
al 1876. Messeclaglia chiarisce solo nell 'ultimo 
numero, anz i proprio nell 'annotazione cli chiusu­
ra, che 

«la carta è in ortografia francese , mentre il tes to è in 
italiano; questo si deve al fatto che , quando feci la pri­
ma , e ra mia in tenzione dedicarla al Governo Ottoma­
no , e pe rciò doveva servirmi la lingua diplomatica; 
quando però m 'accorsi che avrei inutilmente sprecato il 
tempo e la fatica , rinun ciai a quella idea ed intrapresi il 
presente lavoro nella mia lingua natale, che presentava 
naturalmente, meno difficoltà» (L'EsjJloratore, 1880, n. 
5, p. 425) . 

Per Messeclaglia la carta costituiva il «lavoro 
primario» non solo perché precedente alla stesura 
della relazione, ma anche perché quella cartogra­
fica era la forma di rappresentazione che gli era 
più congen iale, quella che più efficacemente 
esprimeva i dati astronomici, la posizione geogra­
fica, le dimensioni spaziali , per altro tutti diligen­
temente segnalati anche nel testo ( negli articoli 
riguardanti Longitudine e la latitudine, Limiti e suj;er0 

ficie, Natura delle montagne e qualità del suolo, Fiumi 
torrenti e sorgenti 9

). 

Alla Coele Siria si possono, infatti, in parte appli­
care le considerazioni che lo stesso cartografo farà 
in seguito - in una lettera alla Riforma ciel 28 marzo 
1887- sulla sua carta del Sudan pubblicata, col 
Diario stmico militare delle rivolte, ad Alessandria 
d'Egitto nel 1886. 

« .. .Il mio egregio editore cav. Penasson ha preso un 
granchio, facendo della carta un'append ice ciel Diario. 
La carta è il lavoro principale, e ad essa che ho dedicato 
per lungh i mesi la mente e il cuore ... Con essa ho pro­
curato cli indicare quali sono i passi accessibili ad un 
corpo cli truppe al Sudan e quali no; quali sono i paesi 
e le località che offrono faci lità al vettovagliamento 
delle truppe ed altre risorse. In alu-e parole ho dato ai 
miei connazionali una idea per quanto possibile ch iara 
sulla cond izione economico-militare al Sudan. Il Diario, 
invece , è un lavoro secondario e fu redatto per due 
ragioni , che so no anch 'esse cli ordine secondario ... » 
(Messeclaglia, 1935, pp. 288-89). 

La carta della Coele Siria non fu messa in ap­
pendice, tuttavia la relazione divulgativa fu ugual­
mente un "lavoro secondario" rispetto al rileva­
mento e ai rapporti cli carattere tecnico che sicu­
ramente l' avevano accompagnata (secondo la mi-
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Fig. 1. La carta geografi ca ed archeologica della Coele Sùia, ricavata dall 'esemplare autografo cli Messeclaglia dallo 
stabilimento fotolitografico Lebrun- Bolcletti cli Milano nel 1879. 

g liore tradizione degli ingegneri geografi) come si 
può intuire anche dalla costruzione de l «profilo di 
lunghezza» 10 (fig. 2). 

Con queste "produzioni " il giovane Giacomo 
Bartolomeo aveva pensato di potersi aprire una 

bri ll ante carriera. Disilluso nelle aspettative, e su 
sollecitazio ne di Camperio, si cimen tò in una trat­
tazione che non doveva essere tutta nelle sue cor­
de e per la quale precise dovevano esse re state 
anche le ri chieste del direttore del periodico, 

9 __ A_G_E_I_-_G_e_o_te_n_1_a_, _2_7 _ ____________________________________ _ _ 2_29__, 
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Fig. 2. Particolare del f1rofilo in lunghezza delle sorgenti e de l lago d i Jamuny. 

come lascia intui re la frase « ... fedele all ' impegno 
assuntom i, seguirò la via dall'uno all 'altro capo 
della pianura e procurerò di dimostrare progressi­
vamente ogn i monumento il meglio che mi sarà 
possibile ... », in cui si coglie l'assunzione di respon­
sabilità in temi che lo appassionavano, in cui era 
stato effettivamen te coinvolto, ma dove si sentiva 
probabilmente un dilettante. 

Orientata sul Meridiano di Parigi, r idotta a sca­
la 1:600 000, con il rapporto grafico in misure ita­
liane, turche, francesi ed ebraiche, la carta riporta 
le linee d ei rilievi con un disegno solo indicativo, 
dove manca ogn i riferimento all 'altimetria, ma al 
quale conferiscono plasticità lo sfumo e un lumeg­
giamento a luce obliqua da nord ovest. Vi sono 
tracciati i corsi dei fiumi principali , quali l'Orante 
ed il Litany, e vi è evidenziata inoltre una gerar­
chia insediativa, attraverso la classificazione, in 
base alla dimensione d el segno cartografico, di 
Piccolo villaggio, Grosso villaggio e CajJoluogo cli pro­
vincia. La d istinzione tra villaggio del Libano e Paese 
cli Damasco, pur indicata ne lla legenda, non è inve­
ce riscontrabile nell 'edizione a stampa (Fig. 3). 

La toponomastica è molto ricca e sono numera­
ti e indicati con precisione 13 JVIonu.menti, catego­
ria nella quale figurano anche i mitici cedri del 

Libano e le sorgenti, o ltre all e vestigia architetto­
niche. Non di tutti egli parla nel testo, ma sono 
questi gli elementi del paesaggio che avrebbero 
potuto rivestire interesse per un visitatore stranie­
ro, olu-e a rappresentare precisi punti di riferi­
mento nel territorio. Questo dettaglio non risulta 
però necessariamente un 'aggiunta funzionale alla 
redazione dell 'articolo, avrebbe anzi potuto costi­
tuire la documentazion e di nuovi e lementi d ' inte­
resse, di cui un saggio Governo avrebbe dovuto 
prendere consapevolezza. Ma il potere poli tico a 
cui pensava d i poter offrire uno strumento per 
applicazioni non solo mili tari ma anche civili, a 
differenza degli Stati moderni , non concepiva evi­
dentemente la conoscenza "scientifica" del territo­
rio, e in particolare delle in terrelazioni dei feno­
meni spaziali tipici della topografia, come forma 
di controllo e, forse anche per questo, vedeva or­
mai segnato il suo declino (Fig. 4). 

La relazione 

Al la stesura della relazione La Coele Sùia. Brevi 
cenni storico-geografici statistici ecl archeologici, Giaco­
mo Bartolomeo Messedaglia dovette presumibil-
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Fig. 3. La classificazione dell a gerarchia urbana proposta da lla legenda. 
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Fig. 4. L'elenco dei Jìllon-u-menti , che raccoglie fenomen i naturali , botanici e geomorfologici , assieme ad architetture 
storiche e a vestigia archeologiche, anticipa i moderni criteri de lla \•Vorld Heritage List. 

mente mettere mano durante il suo soggiorno in 
Egitto, mentre, tra il 1876 e 1878, era impiegato 
ne i ril evamenti per realizzare la cartografia ciel 
Paese 11 e prima della sua partenza (i l 15 novembre 
1878) pe r il Sudan , dove il Min istero della guerra 
egiziano, cli cui era diventato Adde tto allo Stato 
Maggiore 12

, gli aveva proposto cli collaborare ad 
una missione in Darfur, agli ordini ciel capitano 
inglese Gorclon. 
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La prima delle sei puntate fu pubblicata nel 
1879 e le uscite successive furono intervallate eia 
altri suoi articoli 13 su vari argomenti ( dalle tappe 
cie l suo viaggio nel territorio sudanese controllato 
dagli egizian i, alle sue considerazioni sulla Baia cli 
Assab, oggetto d'acquisizione eia parte dell 'Italia) e 
dall 'editoriale che annunciava, nel fascico lo cli set­
tembre ciel 1879, «Messeclaglia bey governatore cie l 
Darfur». Questa sua carica (con la quale assunse il 
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grado cli co lo nne llo cli Stato Maggiore), che com­
pare anche ne lla Car ta Geografi ca e Ar cheologica 
dell a Coele Sùia (allegata all a relazione nel fasci colo 
5 cie l 1879 d e L 'EsjJlmatore), fa ciel nostro auto re una 
fi gura impor tante, benché meno famosa cli Gessi, 
nel quad ro della presenza italiana in Afri ca, fin o al 
suo definitivo ri entro dall' Egitto , nel 1891 14. 

La "monografi a", arti colata in quattro parti 
( Storia; Stato Fisico del Paese; Stato Politico del Paese; 
Monumenti Antichi) , a loro volta o rganizzate in ar­
ti coli 1", si concluderà negli ul timi due numeri 
della rivista ciel 1880. 

La regio ne presenta ta, sul finire d ell 'Ottocen­
to , « ... aveva in Damasco la città più importante 
perché era qui che si pi anificava e si eseguiva la 
politica e l' amministraz io ne cli tutte le regioni ara­
be sotto il do minio cli Costantinopoli » (Cremone­
se, 1992, p. 39) 16

. L' impero della Sublime Porta 
e ra ormai in declino per la perdita cli territori nei 
Balcani e pe r ulterio ri tendenze espansioniste ed 
autono miste (d ell 'Egitto in particolare) a cui non 
erano estranei Paesi europei , che valutavano la 
possibilità cli una penetrazione nell 'Estremo 
Oriente attraverso una "porta" che poteva essere 
agevolmente rappresenta ta dalla Siria. All 'estre­
mo tenta tivo cli salvare l'Impero a ttraverso un pro­
cesso cli rinnovamento e riforme (fase conosciu ta 
come periodo Tanzimat) appartenevano probabil­
mente anche le opere pubbliche (costruzion e cli 
una tratta stradale e cli un ponte sul fiume Li­
tany17

) pe r le quali Messeclaglia fu chiamato a 
svolgere in Coele Siria, come egli dichiara, la fun­
zion e cli progettista, e che non furono completate 
per mancanza cli fin anziamenti. 

La situaz ione cli decad enza, povertà e arretra­
tezza con la quale egli aveva dovuto continuamen­
te confrontarsi , contrastava fortemente con un 
passato cli grande importanza e prospe rità traman­
dato dalla storia. Ne lla prima parte ciel saggio, 
dedicata ai diversi dominatori (greci, romani , bi­
zantini , musulmani ) che per secoli controllarono 
la vallata della Bekaa, passaggio obbligato cli vie 
carovaniere e attraversata dall ' importantissima 
strada che dal Mediterraneo porta a Damasco, 
non si nota tuttavia particolare compiacimento 
nella constatazione che quando, nell 'anno 45 a.C. 
diventò «una provincia cli Roma . . . divenne florida e 
prosperò così rapidamente ed in maniera tale da 
rivaleggiare con qualsiasi altro paese». L'autore si 
propon e in fatti cli esse re il più possibile obiettivo , 
in parti colare pe r quanto riguarda il giudizio sugli 
abitanti , dichiarandosi «obbligato dall ' impegno 
cli cronista imparziale [ ... ] assunto», p reoccupato 
inoltre, pe r opportunità diplomatica, « ... se pe r di­
fetto cli quella ce rta erudizione, tanto necessaria 
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allo scritto re per abbellire e raclclo lcire ce rti fa tti , 
anche i più severi , po tessi menomamente toccare 
una fib ra sensibile in qualcuno fra quegli abitan­
ti ». Questa attenzio ne, o ltre che pe r in te resse pe r­
sonale, e ra probabilmente sugge ri ta dalle linee 
editoriali ciel pe riodico, che indirizzavano a pre­
stare parti colare attenzione all 'aspetto antropico 
de i paesi desc ritti , secondo indicazione dello stes­
so Camperio (Lomo naco, 2002, p. 145) 

Umana comprensione Messeclaglia manifesta, 
in più occasioni , pe r «la condizion e misera e ser­
vile» degli abitanti de lla regione: «do tati cli un fi­
sico sano e robusto , non privi cli una certa pe rspi­
cacia, intraprendenti quando vi son spinti dalla 
necessità, essi potrebbero divenire buoni agri col­
tori ed ope rai, se fossero aiutati dalla classe privi­
legiata de i fun zionari e possidenti ». Se quest'ulti­
ma valutazio ne poteva alludere forse ai risultati 
che una "guida" occiden tale "civilizzatrice" avreb­
be potuto o ttenere, bisogna tuttavia osservare che 
egli non cade in un generico preconce tto sul 
dispotismo orientale, ma documenta sto ri camen­
te il malgoverno esercitato nella Bekaa, durante il 
XIX secolo, dalla famiglia sciita degli emiri locali, 
che avevano praticato un «contro llo brigantesco» 
sfruttando anche la con fo rmaz ione orografi ca ciel 
territorio, e per i quali «tutto era loro assoluta 
proprietà ed il minimo rifiuto costava ... la vita»18 . 

Egli può giustificare così la soggezion e rassegna ta 
cli questo popolo e l'abbandono e la decadenza 
cie l paese. Anche la frammentazione in piccoli 
gruppi, guidati eia fan atismo religioso, gelosi 
l 'uno dell 'altro, «nemici dell ' istruzione e ciel pro­
gresso», è vista come un grave problema «perchè 
dove regna il fanatismo e la gelosia, l 'emulazion e 
non può pene trare». Queste ultime parole fann o 
pensare che Messeclaglia creda possibile uno svi­
luppo indotto dal deside rio cli eguagliare o supe­
rare gli altri , sia a livello cli Paese che cli singolo 
individuo impegnato a risalire la scala sociale; e 
non poteva essere altrimen ti, per una persona che 
aveva in tra preso il suo viaggio in Oriente con 
aspettative cli miglioramento della propria posi­
zione econo mica e sociale . Secondo Messeclaglia 
le diverse confessioni relig iose professa te nella 
vallata rappresentano «il co lmo d ella sciagura in 
quella contrada» . Il fan atismo religioso ripropo­
neva frequenti sanguinosi conflitti , il più feroce 
dei quali , nel 1860, aveva visto i Drusi fare strage 
dei Maroniti. Ai nove diversi riti corrispondevano, 
inoltre, diversi generi cli vita; «mentre g reci sci­
smatici , greci maroniti , latini , musulmani , drusi , 
metualis (sciiti) avevano dimora stabile, turcoma­
ni , curdi e arabi beduini erano nomadi» (L 'EsjJlo­
·ratore, 1879, n . 5, pp. 129-1 32). 
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lell 'ana li si dello Stato Fisico del Paese ( che 
ne lla ri vista segue la Carta Geografi ca ed Archeo­
logica) Messeclaglia si muove in un campo fa mi­
li a re, potendo mettere certamente a frutto le ca­
pacità, acquisite all a scuola militare, cli valu tare i 
caratte ri orografi ci ciel terreno e le ri so rse eia 
esso offe rte, per finalità strategiche e per il vet­
tovagliamento delle truppe. L'occhio cartografi co 
si coglie pa rticolarmente ne ll 'essenziale defini zio­
ne de i caratteri e d elle dim ensioni spaziali della 
valle 

«che seguendo la direzione de lla Siri a eia sud-ovest a 
no rd-est è incassata fra le catene ciel Libano e cle ll 'Anti­
Libano; estendendosi pe r o ltre 125 ch ilometri va a con­
giungersi coi paesi ci el Kasaa di Ho ms (anti ca Emesa) ed 
a sud-ovest con quelli ciel Libano; la sua larghezza media 
è di 4 chilometri ". 

Egli è subito in grado cli verificare l'immagine 
mitica della vallata, provvedendo a togliere ogni 
illusione pe rché 

«dove credete trovare quei cam pi ferti li e rigogliosi, 
quei ruscelli zampill anti , quell e verdeggianti prate rie, 
quegli oliveti maestosi che faceva no tempo addietro il 
lustro e il decoro cli quell a contrada ... quella ricca vege­
tazione è scomparsa clacchè cessò il lavoro de ll 'uomo"; 
segnala inoltre, attorn o a « ... miserabili villaggi, abitati 
eia miserabilissimi villici. Pochi e mal coltiva ti terren i .. . 
[in cui] le acq ue lasciate a libero loro corso depongono 
stagni per ogn i dove che putrefandosi aumentano lo 
squallo re cli quegli inerti abitanti ; la coltivazione fores ta­
le manca com pletamente; tutto insomma vi dimostra 
uno stato misero ed intrigante al massimo grado" 
(L 'Esf1loratore,l 880 , n. l , p. 2). 

Negli articoli riguardanti la Longitudine e la lati­
tudine, Limiti e sujJerjicie, Grado medio cli calore in 
ciascun mese e vmiazioni giornaliere" 19

, Natura delle 
montagne e qualità del suolo, Fiumi torrenti e smgenti, 
Clima, aria e venti, Messeclaglia forn isce un 'analisi 
completa ciel territorio, ma agli elementi fisici 
sembra non riconosce re forza di legge ineludibile, 
anzi si potrebbe quasi parlare di un suo "cle tenni­
nismo alla rovescia", dal momento che imputa 
all 'uomo tutto ciò che in questa realtà non corri­
sponde al quadro geografi co mitizzato d ella tradi­
zione lette raria. Non per questo è possibile valu ta­
re il Messeclaglia come un possibilista ante litteram, 
al contrario un certo risentimen to, che si coglie 
nonostante il controllo che l'auto re si è imposto, 
verso chi non ha avuto l' intelligenza e la labo rio­
sità pe r prese rvare la fertilità e la ricchezza cli 
questo luogo, non contrasta con le posizioni de ter­
ministiche ed eurocentriche tipiche de ll 'epoca. 

Trattando dei caratteri idrografici d ella Coele 
Siria, esprime giudizi competenti per ciò che ri-
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guarda le precipitazion i atmosferiche e la gestione 
de ll e acq ue piovane, che «D' inve rn o for mano dei 
pantani profondi e melmosi che all' apparire del­
l'estate si riasciugano in parte». Tenendo con to 
d ell 'aridi tà de lla regione, dove «L'acqua per l'irri­
gazione, elemento principale di fertili tà, accre­
scendo l' abbondanza e la ri cchezza d 'un paese , 
dovrebbe attirare l'attenzione speciale cie l coltiva­
to re ... » osse rva che sia il Governo che i pro prietari 
sono «poco propensi al lavo ro, trascurano comple­
tamente l'in canalamento, per cui le acque sono 
d 'una assoluta inutilità», mentre i due fiumi prin­
cipali , l'Orante e il Litany, « ... ben utilizzati baste­
rebbero ad esuberanza ai bisogni » de lla stessa val­
le . Privi cli argini e di ogni regolarizzazio ne delle 
acque, essi incrementavano invece le paludi , origi­
ne de lle infez ioni che colpivano con frequenza 
periodica le popolazioni20

. Messeclaglia, impegna­
to a prestare la sua opera di "ingegne re" ne lla 
zona di Baalbek, aveva ri cevuto dal Governatore 
(Kaimakan) della Bekaa l' incarico cli porre rime­
dio ai danni causati dello straripamento ciel Li­
tany, ma a causa dell'ineffi cienza dell 'apparato 
burocratico ottomano, non aveva potuto effettiva­
mente operare e la situazion e era rimasta insoluta. 

Particolare attenzione egli dedica anche ad al­
cune sorgenti , situate in prossimi tà de l villaggio di 
J arnuni , dove descrive fenomen i di carsismo simili 
a quelli presenti nella zona del Carso. Nella loro 
descrizione si trova, come già ricordato , l'unico 
richiamo alla carta geografi ca presente nel testo2 1

• 

La siccità e il calcio erano indubbiamente i ca­
ratteri ambientali percepiti come ostili dagli euro­
pe i, fattori d e terminanti per valutare la possibilità 
di uno stanziamento; Messedaglia, dopo aver pre­
sentato le moclalilità per risolve re od ovviare a 
questi inconvenienti , non può tuttavia non in ter­
rogarsi sull 'opportunità cli un possibile trasferi­
mento in quella zona: 

« ... come arrischiare il u·asloco d 'una famiglia quando 
mille difficoltà vi si parano innanzi? Mancanza cl i su·acle, 
per conseguenza mancanza assolu ta cli comodi mezzi cli 
trasporto; ne i vi llaggi le abi tazioni sono o rride e per ciò 
inabitabili , impossibilità cli corrispondere al di fuori del 
vi llaggio stanteché si dicono superflue le poste e gli 
uffici te legrafici; mancanza totale cli alimenti necessari 
e persino ciel pane" (L'EsjJloratore, 1880, n. 3, p. 93) 

La sua analisi geografi ca, così accurata e preci­
sa, non può portare che ad una risposta negativa, 
imputata ancora una volta all 'ine ttitucline ciel 
Governo locale . 

Trattando nella terza parte lo Stato politico del 
Paese, in teso come aspetto socio-economico dei 
suoi ab itanti , Messedaglia trova ampia mate ria su 
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cui appli care i parametri di giudizio che gli sono 
cari. 

Nel presentare la composiz ione sociale della 
popolazion e - costitu ita in modo preponderante 
dal «nomade ed il vi ll ano» e solo in piccolissima 
parte da dignitari e proprietari - individua «una 
classe speciale», che classifica «con l'epite to di 
fecc ia o rifiuto della società», scagliandosi dura­
mente contro chi 

«non avendo alcun mestiere né rendita alcuna, privo 
d 'ogni faco ltà morale, pigro, indolente, effeminato ed 
insolente, che gu izza per ogni dove, sottomettendosi 
alle bassezze le più servi li , a piaceri sfrenati ed ignomi­
niosi e che si gloria ancora cli aver appartenuto ad un 
tale o ad un ta l altro, avendone riportati i ta li o tal altri 
profitti » 

approfittava della benevolenza e della complicità 
della classe dirigente per trarne vantaggi. Lamen­
tando che 

«cli cotal sorta cli fannulloni la Coele Siria è infestata, e 
la causa principale ne sono gli opulenti , a i quali è dovu­
to il mantenimento cli quest'orda, perché amano l' adu­
lazione», 

Messedaglia trova ne lla sua esperienza conferma 
alla rappresentazione degli orientali che era pre­
costituita nella mente degli europei , riuscendo 
tuttavia a non generalizzare. La sua solidarietà 
va infa tti ai contadini , abbandonati da una classe 
dirigente quasi totalmente corrotta (L'Esploratore, 
1880, n. 3, p. 193) . 

Tra le attività, inquadrabili nel tentativo di av­
viare un processo di riforme, che il Governo otto­
mano richiese a Messedaglia approfittando della 
sua presenza nell'area, vi fu anche il difficile com­
pito di censire «alla meglio» la popolazione delle 
province di Baalbek e di Maalaka. Coinvolti alcuni 
fra i più anzian i del paese perché l' aiutassero 
nello «scabroso incarico, e dopo molte ricerche ed 
informazioni prese da tutte le parti» riuscì a met­
tere insieme un dato (38.000 abitanti complessiva­
mente) che, per sua definizione, «si approssimava 
al vero»22 . Egli si sp inge però o ltre alla semplice 
informazione quantitativa, valutando la risorsa 
umana disponibile come teorica forza lavo ro pe r 
coltivare i 50 000 e ttari di te rreno stimati. Da que­
sta cifra (dedotti i non coltivatori, cioè negozianti , 
possidenti , ese rcenti, che calcola esse re solamente 
il 10%, nonché le donne ed i bambini , incapaci di 
simi li lavori) egli valuta che siano disponibili «4 
uomini e 4 decimi pe r ogn i ettaro di superficie, 
cifra insufficientissima ai bisogni continui dei ter­
reni». Terreni , pe raltro , che egli constata con 
amarezza essere nelle mani di un ristretto numero 
di circa 40 proprie tari , in una situazione che g li 
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sembra possa portare solo «le medesim e fun este 
conseguenze dei tempi de l feudalesimo». Ri evo­
cando la Bibbia, che descriveva questa terra come 
«te rra del sole al cie l diletta», paese del cedro del 
Libano, del palmizio , ciel fi co e dell 'olio, ora scom­
parsi , sottolinea ancora una vo lta la mancanza 
degli strumenti necessari per la coltivazione ciel 
terreno e lo scarso impegno da parte de i contadi­
ni , i quali affermavano: «per avere poco, lavoria­
mo poco» (p. 197). 

Anche pe r quanto riguarda le attività dell ' indu­
stria e ciel commercio egli verifica, in Coele Siria, 
una mise ra condizion e, legata alla totale mancan­
za d ' istruzione ed anche al limitato uso della cor­
rispondenza, che rende i due so li uffici postali 
governativi esistenti «cli troppo» per le esigenze 
de i 145 villaggi della region e, ma che non ha im­
pedito alla Compagnia fran cese cli aprirne uno 
proprio, cli cui Messeclaglia riferisce, con una cer­
ta soddisfazione, il limitatissimo traffico cli «cin­
que le tte re ogni tre mesi». Teorizzando sui fattori 
de l progresso industriale, condivide, citando De 
Weiss, «che la prima condizione della floridezza 
delle arti e ciel traffico si è la vastità d el campo su 
cui si ese rcitano» e, su esempio dell'Inghilterra, 
indica le strade, i veicoli terrestri e marittimi, le 
comunicazioni come strumenti per estendere il 
mercato. Non riconosce, pe rò, in questa iniziativa 
dagli esiti ancora poco feli ci, la volontà della Fran­
cia cli mettere in pratica proprio tale principio, 
supportando con la posta quella route de Beyrouth à 
Damas, già realizzata dalla stessa Compagnia, alla 
quale appartenevano ben 118 dei 151 chilometri 
totali cli carozzabile presenti nella regione23

. 

Problema di minor conto sembra, benché egli 
lo segnali, quello relativo alla confusione ciel siste­
ma cli pesi e cli misure utilizzato nelle trattative 
commerciali . Terribile è invece il quadro che pre­
senta della propagazione epidemica delle malat­
tie , soprattutto durante i mesi estivi a causa del­
l'acqua infetta. 

Anche le condizioni dell 'amministraz ione e 
d ella giustizia non facevano che rendere più fosca 
la situazione ciel Paese . La riorganizzazione clel-
1 'Impero ottomano, che si ce rcava cli attuare in 
base all e direttive della Carta Imperiale cli Giilkha­
ne (1839) anche in ambito giudiziario , attraverso 
l'istituzione cli tribunali presieduti da un Kadi 
(con funzioni cli giudice ) nominato direttamente 
da Costantinopoli , si scontrava con la corruzione 
e la prevaricazione generale. 

In sostanza, il giudizio negativo ciel Messeclaglia 
sull 'amministrazione ottomana presenta un Paese 
senza una guida forte , lasciato praticamente allo 
sbando ed alla mercé delle famiglie più ricche. 
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L'ultima parte della re lazione affron ta un te rna 
su cu i Messeclaglia sembra restio a sc rivere, ben­
ché non gli mancasse l'esperi enza d iretta di scavo 
archeologico, che gli de rivava dalla eterogene ità 
de lle in combenze assegnategli cli volta in vo lta dal 
governo. Temeva probabilmente la mancanza cli 
basi culturali storico-artisti che per ri spondere a 
inte r rogativi e sostene re in un testo ipotesi24

; tu t­
tavia, pur confessando il suo imbarazzo, dichiara 
di voler rispettare l'impegno assun tosi (e Carnpe­
rio non voleva certamente lasciasi sfuggire un ar­
gomento di così grande suggestione per i lettori ) 
al fin e di «dimostrare progressivamente ogni mo­
numento il meglio che mi sarà possibile, lasciando 
ad altri lo scrutinio de lle cause e lo scioglimento 
cli quei tanti enigmi » (L'},sj1loratore, 1880, n. 5, p . 
418) . Egli r ip ropone in pratica un itin erario sulle 
tracce delle an tiche rovine, che da Horns, l' antica 
Emesa, segue la valle, segnalando sul pendio nord 
clell 'Anti-Libano (a sud-est ciel villaggio cli Fakie) 
bassorilievi d edicati a Diana e una stele eia lui stes­
so scoperta, recan te il nome cli Elio Adriano, figlio 
adottivo cli Traiano e Governatore della Siria dal 
109 all 'anno 11 6 cl.C .. Il sito archeologico che 
Messeclaglia ricorda e descrive con emozione è 
pe rò quello cli Baalbek dove, entro la cerch ia cli 
mura cli circa tre chilometri cli perimetro, tra gran­
di rovine si innalza «un immenso edificio che per 
le sue magnifiche colo nne e altissime pare ti si 
annuncia . . . per uno cli quei monumenti che l' anti­
ch ità ci ha lasciato pe rch é ci prostriamo rive renti 
ad ammirarli ... ». Sull ' ipotesi che in esso si potesse 
ri conoscere il tempio dedicato eia Salomone alla 
regina cli Sabah egli si dilunga, non potendo igno­
rare la tradizione letteraria araba e i ri chiami delle 
sacre scritture, senza ovviamente apportare un 
vero con tributo scientifico. Lancia pe rò un allar­
me sulla conservazione cli tali testimonianze, rin­
novando la propria condanna ne i confronti ciel 
governo locale 

«per l'indifferenza colla quale esso trascura tutti quei 
preziosi monumenti; causa ne è forse l'ignoranza cli 
quei funz ionari sui quali dovrebbe pesare la responsabi­
li tà; forse è perché non ne comprendono l'importanza; 
fa tto sta però che non passe rà lungo tempo - se le cose 
rimarranno quali sono - che di tutto quell ' insieme ma­
estoso ed imponente, altro non resterà che un cumulo 
deforme di massi e cli terra» (p. 420). 

L' interesse archeologico in quegli anni era r i­
vo lto particolarmente ai tesori sepolti e lo stesso 
Messeclaglia ricorda che «in pochi scavi ch 'io feci 
eseguire nel 1872, d 'ordin e cli S. E. Subhy Pascià, 
governatore generale della Siria , trovai 780 mone­
te d 'oro e d 'argento , una statue tta, dive rse lam pa­
d e preziose, ecc., ecc., che furono manciate al 
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museo cl i Costan tinopoli ... »; ma non solo la zona 
cl i Baalbek era ricca cli reperti , infatti «nelle vici­
nanze ciel villaggio cli e l-Gisire , in un sol luogo, 
trova i 120 monete, 83 in oro e 37 in argento, tutte 
cli Alessandro ed anche ciò fu spedito eia S. E. 
Subhy Pascià al museo cli Costantinopoli» (p. 422). 

Messeclaglia esprime tutta la sua soddisfazione 
cli "improvvisato" archeologo pe r alcune sue sco­
pe rte,25 e si augura che le sue annotazion i siano lo 
spunto per ulteriori ri cerche in particolare sull 'ul­
timo suo ritrovamento, « ... la tomba cli un Lisima­
co», dichiarando addirittura cli sperare cli far parte 
un giorno cli «una Società o d 'una Commissione» 
preposta ad aprire il sarcofago e ad approfondirn e 
lo studio . Termina affermando: «Il dover mio cre­
do cli averlo fatto; li ho cercati, trovati e studiati 
per quanto le mie forze me lo han permesso; ora 
a ch i cli dovere od a chi piace rà il resto» (p. 423). 

Note conclusive 

In questa relazione, costruita su osservazioni 
meticolose, si ha un quadro ve ritiero e crudo della 
regio ne, che poco concede al gusto dell 'epoca, 
alla rice rca cie li ' eso tismo. È soprattutto la parte 
relativa all 'esplo razione archeologica che, per 
tema e per partecipazione emotiva ciel Messecla­
glia, poteva risultare più gradita al grande pubbli­
co, ma la pubblicazione, pro trattasi per un perio­
do cli due anni , non si sarebbe conclusa se non 
avesse incontrato il favore dei lettori. Probabil­
mente proprio sulle visio ni cli grandiose vestigia e 
cli rovine, proposte dai le tterati, Messeclaglia si era 
costruito l' immagine dell 'Oriente prima cli aver­
ne esperienza diretta. Anche se alle sue vicende 
personali sembra adattarsi perfe ttamente la frase 
di Disraeli "l'Est è una carriera", intendendo, alla 
le ttera, solo la possibilità cli trovare un impiego 
(Saicl, 2002, p. 15) , il suo interesse per l'Orien te 
era sincero. Il panorama cli desolazione che si 
presentò ai suoi occhi gli provocò infatti quasi 
un risentimento. 1ell 'analisi d elle cause pe r cui 
«questo paese che potrebbe riunire tutte le quali­
tà e i pregi delle più belle contrade ciel mondo, è 
[ ... ] ancora nello stato cli infanzia che caratterizza 
i secoli barbari » affiorano così i pregiudizi euro­
centrici26

, che rafforzano la sua adesione ai princi­
pi positivisti. 

Indubbiamente Messeclaglia, col suo sapere tec­
nico, inquadra nella elaborazione discorsiva, 
come aveva già fatto nel rilevamento topografico, 
uno spazio geografico che, descritto "a posteriori", 
quando tutte le eventuali illusioni erano cadute, 
risulta privato d'incanto e cli esotismo, caratteri z-
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zato prevalentemente da e lementi amm1111strauv1 
ed economico-sociali , dove però egli ri esce a far 
sentire tutto il peso della storia . Una parti colare 
sensibilità geografica, che merita di essere ulte­
rio rmente approfondita negli altri suoi scritti , pe r 
me ttere meglio a fuoco questo pe rsonaggio poco 
conosciuto, emerge pe rò nell 'attenzione prestata 
all e dive rse e tni e, ai culti e ai generi di vita presen­
ti in questo ristretto ambito te rrito ri ale e nell a 
valu tazione degli elementi vege tali (i cedri del 
Libano) come ve ri monumenti. Le vicende politico­
militari in corso nella regione e le attuali logiche 
di individuazion e e tutela del "Patrimonio del­
l' Umanità" ne evidenziano an che una insospetta­
bile modernità . 
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Note 
1 li gio rna le divenne d ichiara ta mente "o rgano uffi ciale de lla 
Socie tà d 'esplo razione comme rciale in Africa" solo nel 1886, 
quando cambiò il no me in L'Lsj1lomzione commerciale. Giornale di 
viaggi P geografia commerciale, ma è significativo che ciò sia avve­
nuto dopo le dimissio ni da direttore del Campe rio, che con la 
sua persona costituiva, in pratica, il co llegamen to tra le due 
iniziative . Per un maggior approfondimento si veda Lomo na­
co, 2002, pp. 144-149. 
' Giacomo Barto lomeo Messedaglia, meglio noto alle cronache 
dell 'epoca come Messedaglia Bey, cli famiglia veronese ma nato 
a Venezia nel 1846, e ra stato, ne l 1859, un giovanissimo volon­
tario garibaldino (sulle orme ciel padre, divenuto in seguito 
capi tano dell 'esercito regolare) . Allievo del collegio militare, 
congedato da ll 'esercito italiano col grado di sergente ne l 1869, 
per motivi cl i sa lu te, era parti to pe r l'Oriente. Pe r quan to ri­
guarda la sua biografi a si rimanda alla ri costruzione fa tta da 
Luigi i'vlessedaglia, uo mo cli cul tura, senato re ciel Regno e cu­
stocle de i ri cordi della sua importante famigli a. Nel li bro Uomi­
ni d 'Afiica: J\IIPssedaglia Bly e gli altri collabora to,i ilaliani di Con/on 
Pascirì, pubblica to ne l 1935, face ndo rife rime n to ad alcuni 
documenti cl i famiglia, egli integra le scarse no tizie acquisibili 
dagli scritti editi di Giacomo Bartolo meo, senza po te r colmare 
le lacune sul personaggio e le sue imprese afri cane che solo il 
perduto manoscritto di Giacomo Bartolomeo su Il Mah.dis1110 e 
le ribellioni nel Sudan egiziano dal 1877 al 1890, avrebbe fo rse 
potuto me ttere completamente a fuoco. Affidato dopo la sua 
morte (1893) e per sua precisa disposizione, all 'amico Gae tano 
Casati pe rché fosse pubblicato, il manoscritto risulta in fa tti 
scom parso. 
" Gli artico li "La via commerciale in Sudan" e "Gli europei nel 
Sudan e la tratta degli schiavi", fu rono pubblicati ri spettiva­
ment nel fascicolo n. 3 (pp. 84-89) e nel supple men to allo stes­
so (pp . 38-39) de L'Es/1/ora/ore, anno lii , voi. III, 1879. 
•1 Ne l 1920, cessa ta la dominaz ione Ottomana, venne proclama­
to lo Stato cie l Libano, so tto mandato francese, ma separa to 
dalla Siria , secondo quanto previsto dall 'a rti colo 22 ciel Patto 
della Società de lle Nazioni , nata alla fin e della prima guerra 
mondiale, d urante la conferenza di pace cli Parigi; solo nel 
1943, però , i francesi iniziarono a trasfe rire gradualmente i 
poteri e fu raggiun ta la pie na indipendenza. 
5 I testi lette rari classici non faceva no parte della sua cultura, 
come si può compre nde re dall ' ingenua traduzione de l nome 
della regione, da lui reso in «Cielo di Siria», anche se egli scri­
ve che «gli scri ttori grec i e latini dell'antichi tà no n hanno 
nelle me mo rie e scritti lo ro lasciato gran che su questo paese 
a ntico quanto inte,·essan te», con fessando imbarazzo nell ' in­
traprendere la trattaz ione de lla parte relativa a i mo numenti 
antichi . 
6 i'vlessedaglia era parti to per la Turchia e l'O riente assieme 
all ' inglese J ohn Barker, marito della sorella Teresa. 
7 Gustave Planche, ad esempio, nel 1835 rimprovera a Lamar­
tine, ne lla Revue des Deux Mondes (t. Il , p . 322) , inte rpre taz ioni 
troppo azzardate pe r chi si era limi tato ad un rapido attrave r­
same nto de i paesi, criti cando, come altri contemporanei, la 
subordinazione ciel rigore geografico allo slancio poetico (cita-
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LO da Sarga Moussa nell ' inu·oduzio ne all 'edi zione cie l \loyage di 
Lamanine cie l 2000, p. 13). 
8 Scrive, trauando l'Arti colo 5 (p. 3) , «Sulla carta si può scorge­
re fac ilme me la quantità cli sorgenti che da quelle montagne 
scaturiscono e le cli cui acque tendono naturalmente ad a p­
prossimarsi a l piano generale e ne lla loro caduta trascin ano 
necessa riamente seco loro tulle quelle materi e che trovans i 
ne llo sta to cli sospensio ne ... ». 
9 «La Coele Siria si trova fra il 33° e 12 ' ed 34° e 5 ' cli latitudine 
e fra il 33° e 20' ed il 34° e 14' cli lo ngitudine da l meridiano di 
Parigi»; i limiti e la superfi cie de lla Coele Siria «sono: al nord 
i paesi ciel Mutassarif cli Tripoli e Kasaa di Ho ms, all 'est que llo 
cli Damasco; i paesi de lla Mutassarif de l Liba no e il mare al sud; 
quel lo del Libano all 'ovest. La sua superfi cie è cli 50,000 euari, 
compresa la pro iezione o ri zzontale delle collin e acliacenLi all e 
due ca tene , tulle coltivabili ». 
10 Ne lla pan e supe rio re si trova il dettaglio ciel «profilo di lun­
ghezza» ril evato lungo la sezione A-B ciel ve rsante della catena 
de l Libano, presso il vi llaggio di J amun y, rapportato al live llo 
cie l mare. 
11 Di queste operazion i dà notizia nella Leuera ciel 4 novembre 
1879 (L'fsjllomtore, An no lii , n. 5, Milano , 1879, pp. 71-74). Tra 
i risultati del grande lavoro cl i rilevamemo sul terreno, oltre 
all a Nouvelle carte de i'l1!J'flle et ses dépéndances,dressée d 'af1rès !es 
docwnents de l 'Eia/ Major Cénéral Lgyptien par C. B. Messedaglia. 
1878, Co/1ié .Ju.in 1879 à la. 3.111e Section d'É"tat 1\llay01: . (sic) , in 
quattro fog li (Messeclaglia, 1935, p. 44), può essere ritenuta la 
carta de l Darfur, che Messeclaglia inviò nel 1881 al Terzo Con­
gresso Geografico Internazionale di Venezia, nella sezione 
"Esplorazion i e viaggi geografici ", meri tando una medaglia di 
seconda classe . Questa g li servirà più tardi come base per la 
realizzazione della carta de l Suda n in due fogli , dedicata a 
Mohamed Pascià Tewfik Kh ecl ive d'Egitto, allega ta al suo Diario 
storico 111ilitarr, pubblica to ad Alessandria d 'Egitto nel 1886. Sor­
prende che una tale produzio ne sia stata pra ticamente ignora­
ta dalle più autorevoli riviste geografiche, ma ciò spiega anche 
perché sia rapidamente caduta nell 'oblio la figura d i lvlesseda­
glia Bey. Secondo quan to ri corda Biasutti avrebbe prodo tto 
anche una carta de l deserto cli Atbai, fra Nilo e Mar Rosso, 
presentata al Congresso Geografico Italiano di Genova de l 
1892 (Messedaglia, 1935, p. 39). 
11 Fondamen tale pe r questo incarico era stato l'appoggio del 
lo ntano cugino, che egli chiama con defe renza, nelle sue pri­
me le ttere "Signor Zio ", Angelo Messeclaglia, docente all 'Uni­
ve rsità di Ro ma e deputato a l Parlamento per il co llegio cli 
Verona. 
1" 1 el periodico ven ne pubblicata pure la le tte ra aperta al Con­
sole italiano al Cairo, De Martino , con la quale !Vlesseclaglia 
chiedeva una maggiore tutela politica, a ll a luce della sua ingiu­
sta incriminazio ne presso il consiglio militare egiziano. La sua 
destituzione era stata dichiara ta ne l dicembre ciel 1879 e Mes­
seclaglia era ri entrato al Cairo in attesa ciel giudizio del Consi­
glio cli Guerra Egiziano . L'asso luta innocenza cli Giacomo Bar­
tolomeo fu proclama ta da l tribun ale del Cairo solo il 13 aprile 
1881. 
14 A partire dal 188 1 le sue corrispondenze dall'Egitto assun­
sero un carattere più politico e trovarono spazio nel giornale 
La Riforma, anche se non mancarono contributi pubblica ti su 
L '!l/11strazio11e Italiana, Il Caffaro, Ca/1itcm Fmcassa. Col 1880 sem­
bra invece conclusa la collaborazion e con L 'Esploratore (Messe­
claglia, l 935). 
1
'• La lo ro numerazione è però incomple ta , mancando l'Art. 7 
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de lla Seconda Pan e e Art. 2 del la Terza Parte. Ciò fa ipotizza re 
che la relazione sia stata rio rganizzata in arti co li , pe r agevolare 
il lettore, e che le esigenze editoriali de lla pubblicazio ne in 
fascicoli abbiano successivameme compo rta to dei tagli , appor­
ta ti dallo stesso diretto re della rivista. 
16 A Damasco dimorava ne l 1873 il i\'1essedaglia, come auesta 
un certificato cl i naz ionalità. 
17 La su-acla di cui si iniziava allo ra la costruzione era il primo 
trauo (39 km ) della carrozzabile che avrebbe dovuto percorre­
re Llllti i 125 chilometri de lla vallata della Be kaa . L'unica strada 
carrozzabile già reali zzata era quella trasversale alla va lle, co­
struita dalla Compagnia Francese per collegare Be irut a Dama­
sco, ben evide nziata ne lla "Carta geografi ca ed archeologica" 
de l Messedaglia. 
18 Il regime cli terrore durò fin o al 1854, quando il governo 
de lla Si ria aiutò la po polazione a me tte re fin e alle loro preva­
ricazioni. 
19 Le osservazioni meteorologiche sono così precise e dettaglia­
te, che una simile attenzione ne l registrarle può essere ri con­
doua anche al fauo che Messeclaglia si trovava in quella regio­
ne con il compito cli dirigere i lavori ciel cantiere stradale , espo­
sti a ll e intemperanze del tempo. Con ana loga attenzio ne , e 
probabilme nte per il medesimo fin e , egli analizza la composi­
zio ne mineralogica delle rocce e la qualità dei terre ni 
'° Egli ri corda nelle annate 1873, 1874 e 1875 un 'e pidemia cli 
cole ra che spinse "La Sublime Po rta" ad invitare i medici euro­
pei per far fronte all ' emergenza. 
21 «A mio avviso però è eia presumere che il Litany e gran pan e 
de lle sorgemi circonvicine siano da quest'acqua alimentati, 
perché seguendo la direz ione A B segnata sulla carta , cioè lo 
spazio che separa lam uni eia De her-el-Hakmar, si rinvengono 
una quamità di buche profondiss ime conte nenti acqua in più 
o meno grande quantità che se rve a i mandriani per bisogni 
giornalie ri de l gregge». 
22 È interessante no ta re che i suo i referenti gli forniscono dati 
sui maschi sopra i 15 anni d 'età (12 610 in tutto , che le due 
province si suclcliviclono sostanzialmente a metà) mentre per 
calcolare le femmine e i bambini deve ricorrere al loro rappor­
to, stimato di 3 a l. 
2' Ai francesi si doveva anche l'avvio cli una produzione cli vino 
a Maala ka e, attorno a questa cinà, Messedaglia segnala che si 
coltivavano da qualche anno anche i gelsi e si a ll evavano i bachi 
con buoni ri sultati (1880, fase. 11 , pp. 377 e 380). 
2•

1 La conoscenza dei propri limiti e il vivo interesse che con­
temporaneameme coltivava per l'a rcheologia lo spinsero an­
che a me ue rsi in contatto con /'rsi 111io signor Spano, illustre ar­
cheologo accademico dell 'Unive rsità cli Cagliari, città dove egli 
aveva vissuto e dove ancora abi tava il padre . 
,., Ne lla zona de lla sorgente cli Ahe n el Giose individua nella 
pare te dietro la sorgente una specie di galleria che s' interna 
nell 'Anti-Libano,«allarganclosi progressivamente nello avanza­
re, e dove si trovano de lle tombe antiche ancora intatte e de lle 
statue e no rmi , direi quasi informi , ge ttate al suolo; vi hanno 
delle iscri zion i però molto elevate» (p. 422) . 
' 6 È interessame no tare come i manuali scolastici diffo ndessero 
questi preconcetti , anche quelli di auto revoli geogra fi come 
Luigi Hugues. Ne l suo Ele111e11ti di geografia ad uso delle swole 
tecniche, ginnasiali e normali, pubblicato ne l 1876, è enunciato 
lo stereotipo della "natura felice ", che «se l'a ttività degli abitan­
ti rispondesse alla naturale fertilità del suolo, l'Impero Ottoma­
no potrebbe rivaleggiare ... coi paesi più favoriti d 'Europa» (cita­
to da Pa radiso, 2001, p . 186) . 
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